
 
La sede locale dell’Associazione propone per 

DOMENICA 12 APRILE 2026  
un percorso di visita sul tema: 

SAN LEO E IL CONVENTO DI SANT’IGNE 
Nel testo in volgare Delle Sacre Sante Istimate di Santo Francesco e 
delle loro Considerazioni, risalente alla metà del sec. XIV, si racconta 
che San Francesco, in compagnia di frate Leone, si mosse dalla valle 
di Spoleto in direzione della Romagna, giungendo a San Leo il giorno 
dell’investitura di un nuovo cavaliere. Il Santo predicò nella piazza 
davanti al popolo e ai nobili ivi convenuti, tra i quali era anche 
Orlando Cattani, conte di Chiusi in Casentino, che, colpito dalle 
parole del Santo, gli fece dono del Monte della Verna. Era l’8 maggio 
1213. A memoria di quest’evento la città di San Leo inserì la figura di 
San Francesco nel proprio stemma civico. A breve distanza dalla rupe 
su cui sorge il borgo fu poi fondato il convento di Sant’Igne, il cui 
nome deriverebbe, secondo un’antica tradizione, dal fuoco miracoloso 
(in latino ignis) che, nella notte precedente l’8 maggio, avrebbe 
prodigiosamente guidato il Santo, attraverso l’oscurità della notte e il 
tempo inclemente, fino ad un gruppo di capanne, dove sarebbe stato 
ospitato da alcuni pastori. L’antichità di questo convento è comunque 
confermata da una scritta recante la data 1244 incisa su una pietra, in 
origine inserita in una muratura e poi trasferita nell’Archivio 
Comunale. 

L'itinerario ha inizio dal fondovalle del Marecchia, presso il Ponte S. Maria Maddalena (m 
186), da cui un breve tratto di strada asfaltata conduce al piccolo borgo di Montefotogno. 
Proseguendo si sale fino alla chiesa di Tausano (m 439), dove si imbocca un sentiero che 
percorre la panoramica cresta del Monte Gregorio (m 578) e della Penna del Gesso (m 597) per 
giungere al Varco Biforca (m 509), da cui un breve tratto di strada bianca pianeggiante conduce 
al convento di Sant’Igne (m 518), dove è prevista la sosta per il pranzo al sacco. Nel primo 
pomeriggio si prosegue per San Leo (m 588), dove sarà effettuata la visita guidata della 
Cattedrale, della Pieve e della stanza di palazzo Nardini, poi trasformata in oratorio, nella quale 
sarebbe avvenuto l’incontro tra San Francesco e il conte Orlando Cattani. 
L’itinerario, della durata complessiva di circa 3:30 ore, presenta un grado di difficoltà E 
(escursionistico) e richiede l’uso di scarpe da trekking con suola scolpita. 
Il ritrovo è fissato alle ore 7:45 nel parcheggio dietro la sede INPS di Forlì, con partenza alle 
ore 8:00, oppure alle ore 9:15 circa direttamente al parcheggio presso il Ponte S. Maria 
Maddalena. Il rientro a Forlì è previsto per le ore 18:30-19:00 circa. 
La quota di partecipazione è € 10,00 a persona. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni (esclusivamente via e-mail, SMS o Whatsapp) 
riferirsi a Roberto Zannoni (328.9056653) oppure a Renzo Tani (348.3124803). 
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